
L'Assemblea con voto unanime delibera di ap
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Verbale assemblea straordinaria Otranto Culture APS del tOl1.0l2O22

L'anno 2022, tl giorno dieci, del mese di ottobre, alle ore 1-7:00, presso Via Giovanni XXlll nr.

73028 Otranto, si è riunita l'Assemblea straordinaria dei soci dell'Associazione Otranto Culture APS

per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

t. Modifica dello Statuto per adeguamento secondo la richiesta di integrazioni del servizio

RUNTS - Regione Puglia

Assume ta presidenza dell'Assemblea la Sig.raLA.9...8n..-C.f..RO.*.9............, verbalizza il Sig.

Accssf-NsRs

ll Presidente, constatato che l'Assemblea è stata regolarmente convocata, con le mod,

dello statuto, contenente l'o.d.g., l'ora e il luogo e che sono presenti n"*lrori ru n"$h

per delega iscritti nel libro soci, dichiara che essa deve ritenersi regolarmente costituita per la sua

validità, nel rlspetto di quanto stabilito dallo statuto, per discutere e delibeÀre sull'ordine del giorno.

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente comunica che il Consiglio Direttivo ha

ritenuto necessario indire l'Assemblea straordinaria dei soci per esaminare ed approvare le modifiche

da apportare allo statuto in virtù di quanto richiesto dal servizio RUNTS del dipartimento welfare della

Regione Puglia.

Al termine della lettura dello statuto, l'Assemblea è chiamata alla discussione e alla modifica

Viene aggiunto l'articolo 24 co. tt che recita: "Le delibere volte o modificare l'atto costitutivo e lo

statuto richiederanno per la toro validità la presenza di olmeno tre quorti degli associoti e il voto

mo g g io ro nza d e i p rese nti".

L'articolo 28 co. 3 viene interamente abrogato e sostituito con il seguente: "ln caso venga o mancore

in modo irreversibile uno o piìt consiglieri, it Consigtio Direttivo prowede olla surroga attingendo olta

graduatoria dei non etetti. Atlorché questa fosse esaurito, ovvero inesistente, indice elezioni suppletive

per i membri da sostituire. ln ogni coso, i nuovi Consiglieri scadono assieme a coloro che sono in carica

oll'otto della loro nomino. 5e vengono o moncore consiglieri in numero superiore allo metà, il

Presidente deve convocore l'Assembleo per nuove elezioni".

A conclusione della lettura degli articoli, viene posto in votazione palese lo Statuto modificato
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alità previste
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Statuto modificato che viene allegato al
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ente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la regjstrazione del presente

soggetta all'imposta di registro ai sensi dell'art. 82, comma 3, del D.Lgs. t17 l2OL7
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.d ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e dell'allegato

to. Null'altro essendovi da discutere e deliberare il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle

or"48-*previa stesura, lettura e approvazione del presente verbale.
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ESENZIONE IN MODOASSOLUTO DALLE IMPOSTE DI BOLLO ED IMPOSTE DI REGISTRO EXART.82 C. 3, 5 D.LGS N.117 DEL O3IO7I2O17
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STATUTO -$
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.?

r
DELL'ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE ''OTRANTO CUL

n

TITOLO 1. DENOMINAZIONE, SEDE, FINALITA" OGGETTO, DURATA
AÉicolo 1

1.1 Aisensi degli articoli 35 e seguenti deld.lgs. 3luglio 2017, n- 117 (il"Codice delTerzo Settore",

d'ora innanzi "CTS") è costituita, I'associazione di promozione sociale denominata "Otranto Culture-

Associazione di Promozione Sociale" o, in forma abbreviata, "Otranto Culture APS" (d'ora innanzi la

"Associazione"). Ove il contesto lo richieda, la denominazione può anche essere utilizzata

traducendola in lingua diversa dalla lingua italiana.

1.2 L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto (d'ora innanzi, lo "Statuto"), dal CTS, dal

Codice Civile e da ogni altra applicabile normativa, di natura primaria o secondaria (d'ora innanzi, la

"Normativa Applicabile").
1.3 Lo Statuto è informato al principio di favorire, nel modo piir ampio possibile, la partecipazione

deg li Associati al la organizzazione e all'attività dell'Associazione.

1.4 L'Associazione indica gli estremi di iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore

negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

Articolo 2
2.1L'Associazionehasedeinotranto(LE)inviaGiovanniXXlll,11.
2.2. La variazione della sede legale, all'interno dello stesso territorio comunale, non comporta alcun

obbligo di modifica del presente statuto.
2.3 ll Consiglio Direttivo può stabilire, o sopprimere, I'istituzione di sezioni locali dell'associazione
che opererà sempre per il perseguimento degli scopi istitutivi.
2.4 L'Associazione opera sul territorio della provincia di Lecce, di quello regionale, limitrofo ed

extraregionale aderendo anche a coordinamenti nazionali, europei ed internazionaii.
Articolo 3

3.1 L'Associazione, quale espressione di partecipazione solidarietà e pluralismo, in ossequio alle

norme di cui agli artl. 2,3,4,9,18 e 1 18, comma 4, della Costituzione si ispira, al fine di sostenere

I'autonoma iniziativa dei cittadini e degli enti che concorrono, in forma associata, a:

- perseguire il bene comune;
- elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e di protezione sociale, favorendo la

partecipazione, I'inclusione e il pieno sviluppo della persona;

3.2 L'Associazione, svolgendo una o più attività di interesse generale, persegue, senza scopo di

lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o
principale, di una o più attività di interesse generale in forma.
- di azione volontaria
- di erogazione gratuita di de.naro, beni o servizi;
- di mutualità;
- di produzione o scambio di beni o servizi.

AÉicolo 4
4.1 L'Associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per

il perseguimento, senza scopo di lucro, difinalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Le attività che si propone disvolgere prevalentemente in favore dei propri associati, dei loro familiari

o diterzi e awalendosi in modo prevalente dell'attività divolontariato dei propri associati, ai sensi

dell'art. 5 del D.Lgs. 11712017, sono:

!
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d) educaziòne, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.

53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità
educativa;

interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi,

nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto
1991,n.281;

0 interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
l) formazione extra-scolastica, finalizzala alla prevenzione della dispersione scolastica e al

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà

educativa;
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive
modificazioni;
o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di

rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore
di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un
produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di

sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere I'accesso del
produttore al mercato e che preveda il pagamento di un ptezzo equo, misure disviluppo in favore
del produttore e I'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle
normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre
un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il
contrasto del lavoro infantile;
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e

delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della
disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6
giugno 2016, n. 106;

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive
modificazioni;
t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o.prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a

sostegno dipersone svantaggiate o di attività diinteresse generale a norma delpresente articolo;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata;
w) promozione e tutela deidiritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori
e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei ternpi di cui all'articolo 27
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo '1, comma 266,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

4.2 L'Associazione può svolgere, inoltre, ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate
e compie, sempre nel rispetto della normativa di riferimento, ogni atto o operazione contrattuale
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necessarie o utile alla realizzazione diretta o indiretta degli scopi istituzionali. L'

realizzare attività di raccolta fondi nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e

sostenitori e con il pubblico in conformità alle disposizioni contenute nell'art. 7 D
L'Associazione può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle

interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del D.Lgs. 11712017. La loro individuazione
potrà essere operata su proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea soci. Nel caso in

cui I'Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà testare il carattere secondario

e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio, ai sensi dell'art. 13 comma 6 D.Lgs. 11712017.

4.3 Per il raggiungimento delle finalità e degli scopi statutari, per lo svolgimento delle attività,

l'Associazione può stipulare convenzioni con il Comune e con altri Enti e/o Associazioni sia pubblici

che privati nello svolgimento di servizi. Potrà, inoltre, collegarsi ad altri enti ed Organizzazioni
Nazionali riconosciute ai sensi della normativa vigente che abbiano le stesse finalità. L'Associazione
puÒ, pertanto, assumere tutte le iniziative e svolgere tutte le attività, ivi compresa la stipulazione di

accordi di collaborazione con organizzazioni italiane ed estere, owero la promozione e/o la

partecipazione in associazioni e fondazioni ed altre istituzioni pubbliche o private che siano giudicate

necessarie o utili per il conseguimento delle proprie finalità.
AÉicolo 5

5.1 Le attività principali o quelle ad esse direttamente connesse, sono svolte dall'Associazione
prevalentemente tramite prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti.
Agli aderenti possono solo essere rimborsate dall'Associazione le spese vive effettivamente
sostenute per I'attività prestata, previa documentazione ed entro i limiti e le condizioni stabiliti dal
Consiglio Direttivo o secondo quanto disciplinato dall'art. 17 D.Lgs. 11712017 .

5.2 L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo
o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto dall'art.17, comma
5 CTS, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e
perseguimento delle finalità. ln ogni caso, il numero dei lavoratori innpiegati nell'attività non può
essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero
degli associati.

Articolo 6

6.1 L'Associazione ha durata indeterminata.

TITOLO II - ASSOCIATI
Articolo 7

7.1 Sono membri dell'Associazione (d'ora innanzi, lo "Associato" o, al plurale, gli "Associati") i

soggetti che hanno partecipato alla stipula dell'atto costitutivo dell'Associazione nonché i soggetti
che, secondo Io Statuto e la Normativa Applicabile, sono ammessi a parteciparvi come Associati e
fintanto che non si verifichi una causa di cessazione della loro qualità di associati.
7 .2 Gli Associati si articolano nelle seguenti categorie:

a) Associati Fondatori, i quali sono i soggetti che hanno partecipato alla costituzione
dell'Associazione;

b) Associati Ordinari, i quali sono i membri dell'Associazione diversi dai precedenti;
precisandosi che quando, nello Statuto, si menzionano gli Associati, senz'altra
aggettivazione, ci si riferisce indistintamente agliAssociati di qualsiasi categoria.

7.3 La qualità diAssociato è a tempo indeterminato e cessa solo per:

I soci cessano di appartenere all'Associazione per:

a) recesso volontario comunicato in forma scritta al Consiglio Direttivo;
b) per mancato versamento della quota associativa per I'anno in corso;
c) per indegnità deliberata dalConsiglio Direttivo;
d) per persistenti violazioni degli obblighi statutari;
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e) per morte o estinzione dell'Associato.
rticolo 8

Q,1 L'Associazione presuppone I'esistenza, qualiAssociati, dialmeno sette persone fisiche oppure

di.almeno tre Associazioni di Promozione Sociale.
'.... Articolo 9

9.1 Gli Associati hanno i diritti e sono gravati dagli obblighi derivanti dallo Statuto e dalla Normativa
Applicabile.

Articolo 10

10.1 Sono soci dell'Associazionetutte le personefisiche e giuridiche che ne condividono le finalità
e, mosse da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzare i fini perseguiti

dall'Ente. Ha pertanto diritto di conseguire la qualità di Associato ogni soggetto che ne faccia

domanda (d'ora innanzi, la "Domanda") dichiarando di condividere le finalità che I'Associazione si

propone e di impegnarsi - in caso di ammissione - a osservare lo Statuto e i regolamenti
dell'Associazione nonché la Normativa Applicabile. L'ammissione all'Associazione è deliberata dal

Consiglio Direttivo su domanda dell'interessato. La deliberazione è comunicata all'interessato e

I'iscrizione è annotata nel libro degli associati, con contemporaneo versamento della quota

associativa.
10.2 ln caso di domanda di ammissione a socio presentate da minori, le stesse dovranno essere
controfirmate dall'esercente la potestà.

10.3 L'organo preposto all'esame, all'approvazione e al respingimento della Domanda è ilConsiglio
Direttivo, cui essa va indirizzata.
10.4 ll Consiglio Direttivo deve deliberare in ordine alla Domanda entro sessanta giorni dal suo
ricevimento. Detto termine è sospeso in coincidenza con la sospensione feriale dei termini giudiziari.
10.5 ln caso direspingimento della Domanda, la relativa deliberazione deve essere adeguatamente
motivata. L'aspirante socio può, entro sessanta giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che
sull'istanza si pronunci I'assemblea in occasione della successiva convocazione.
10.6 ll soggetto che ha presentato la Domanda assume la qualità di Associato con effetto dal giorno
in cui riceve la comunicazione dell'accoglimento della Domanda.
I socidell'Associazione hanno il diritto di:

. eleggere gli organi soclali e diessere eletti negli stessi;

. essere informati sulle attività dell'Associazione e controllarne I'andamento;

. frequentareilocalidell'Associazione;

. essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per I'attività prestata,
ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 11712017;

. prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto
econom ico - finanziario, consu ltare i verbali ;

. votare in Assemblea, rappresentati dal Legale Rappresentante o da un suo delegato ed
hanno diritto ad un singolo voto, qualsiasi sia la dimensione del proprio corpo sociale - nel caso di
persone giuridiche - purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.
e ildovere di:

. rispettare il presente statuto e I'eventuale regolamento interno;

. svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale,
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà;

. versare la quota associativa secondo I'importo annualmente stabilito.
Articolo 11

11.1 Qualunque Associato può, in qualsiasi momento, comunicare la sua volontà di recedere
dell'Associazione e di cessare conseguentemente la sua qualità di Associato.
11.2 La comunicazione di recesso deve essere effettuata mediante lettèra raccomandata ocon
posta elettronica certificata.
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11.3 La dichiarazione di recesso ha efficacia immediata dal momento della ri

comunicazione di recesso da parte dell'Associazione.
11.4 ll recesso non estingue gli obblighi originatisi in capo all'Associato anterio
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di efficacia del recesso. ln particolare, I'Associato che recede è tenuto al pagam

Quota Annuale dovuta per I'esercizio nel quale viene effettuata Ia comunicazione di reces
Articolo 12

12.1 ll Consiglio Direttivo può deliberare I'esclusione dell'Associato che si renda gravemente

inadempiente rispetto agli obblighi derivanti dalla sua qualità di Associato o per gravi motivi.
12.2 Qualora I'Associato per il quale è proposta I'esclusione sia un componente del Consiglio
Direttivo, egli non può intervenire alla riunione in cui si discute e si delibera l'esclusione.
12.3 La deliberazione di esclusione, recante la motivazione in base alla quale la decisione è stata
adottata, deve essere comunicata all'Associato escluso mediante lettera raccomandata o posta

elettronica ce(ificata.
12.4 La deliberazione di esclusione sospende, dal momento della sua comunicazione all'Associato
escluso, i diritti di partecipazione dell'Associato medesimo all'organizzazione e all'attività
dell'Associazione con effetto dal momento in cui essa è comunicata all'Associato escluso.
12.5 La deliberazione di esclusione provoca la cessazione delle qualità dell'Associato a far tempo
dal primo giorno del secondo mese successivo a quello nel quale essa è comunicata all'Associato
escluso a meno che, entro tale termine, essa sia impugnata innanzi al Collegio Arbitrale. Qualora
sia proposta I'impugnazione al Collegio Arbitrale:

a) ll Collegio Arbitrale decide immediatamente se mantenere I'Associato escluso in stato di
sospensione dai diritti di partecipazione all'organizzazione e all'attività dell'Associazione
fintanto che il giudizio arbitrale non sia terminato;

b) Nel caso di non accoglimento dell'impugnazione, I'Associato è escluso dal momento in cui
gli viene comunicata la decisione del Collegio Arbitrale;

c) Nel caso di accoglimento dell'impugnazione, cessa I'eventuale stato di sospensione in cui
I'Associato sitrovi.

12.6 L'Associato del quale sia stata deliberata I'esclusione ètenuto al pagamento dell'intera Quota
Annuale dovuta sia per I'esercizio nel corso del quale I'esclusione e deliberata sia per I'eventuale
successivo esercizio nel corso del quale cessa la sua qualità di Associato a causa della
deliberazione di esclusione.

TITOLO lii. ENTRATE, QUOTA DI ISCRIZIONE E BENI
Articolo 13

13.1 Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:
. quote associative;
. contributi pubblici e privati;
. elargizioni, donazioni elascititestamentari;

rendite patrimoniali;

' proventi da attività diverse di cui all'art. 6 D.Lgs. 11712017 purché consentite, secondarie e
strumentali;

. proventi da raccolta fondi aisensi dell'art. 7 D.Lgs. 11712017;

' rimborsi da convenzioni ai sensi dell'art. 56 comma 1 del D.Lgs. 11712017;

' ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità dell'associazione e riconducibile alle
disposizioni del D. Lgs . 11712017 .

13.2 L'adesione all'Associazione non comporta per gli Associati obblighi di finanziamento o di
esborso ulteriori rispetto al versamento della Quota lniziale e della Quota Annuale. È comunque
facoltà dell'Associato di effettuare apporti ulteriori rispetto a quelli dovuti in base allo Statuto e alla
Normativa Applicabile.
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Articolo {4
,

: , 14.1 L'assunzione della qualità di Associato è subordinata al previo versamento dell'Associazione

,'i,, , di una somma di denaro il cui importo è stabilito dal Consiglio Direttivo (la ilQuota lniziale").

' 14.2 Ogni Associato è obbligato, per ciascun esercizio nel quale dura la sua appartenenza

all'Associazione, al versamento all'Associazione di una somma periodica il cui importo è stabilito dal

Consiglio Direttivo (la "Quota Annuale").

14.3 ll Consiglio Direttivo può adottare uno specifico regolamento inerente alla Quota lniziale e alla

Quota Annuale, nel quale, tra I'altro:

a) Sia disciplinata la decisione del Consiglio Direttivo inerente all'entità della quota iniziale e

della quota annuale e alle modalità del loro versamento;

b) Siano eventualmente disciplinate le conseguenze del mancato versamento della Quota

Annuale, ivi compresa I'esclusione dall'Associazione dell'Associato moroso.
Articolo 15

15.'1 L'Associazione può svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le proprie attività di

interesse generale, anche attraverso la richiesta alerzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non

corrispettiva. L'attività di raccolta fondi può essere svolta anche mediante sollecitazione al pubblico

o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie

e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza, e correttezza

nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto prescritto e ai sensi dell'art. 7,

comma 2, CTS.
15.2 L'adesione all'Associazione non comporta per gli Associati obblighi di finanziamento o di

apporto ulteriori rispetto al versamento della Quota lniziale e della Quota Annuale. È comunque

facoltà dell'Associato di effettuare apporti ulteriori rispetto a quelli dovuti in base allo Statuto o alla

Normativa Applicabile.
AÉicolo 16

16.1 Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia effettuato dall'Associato

all'Associazione, è non ripetibile dall'Associato stesso (o daisuoi aventi a causa a qualsiasi titolo) in
alcun caso e in particolare nemmeno in caso di scioglimento dell'Associazione, né in caso di morte,

di estinzione, di recesso o di esclusione dell'Associato dall'Associazione.
16.2 Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia effettuato dall'Associato o da

qualunque soggetto terzo a favore dell'Associazione, non attribuisce alcun diritto di partecipazione

all'organizzazione o all'attività dell'Associazione diverso dai diritti di partecipazione all'Associazione

attribuiti dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile; né, in particolare, attribuisce alcuna quota di

partecipazione all'Associazione o al suo patrimonio né alcuna quota di partecipazione

all'Associazione che sia considerabile come titolarità dell'Associato o del soggetto che abbia

effettuato I'apporto o il versamento o che da costoro sia trasmissibile a terzi, né per successione a

titolo particolare né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi né a.causa di morte.

AÉicolo 17

17.1 ll Consiglio Direttivo opera con la perizia, la prudenza e la diligenza occorrenti al fine di

salvaguardare la consistenza dei beni e delle entrate dell'Associazione.
Articolo 18

18.1 E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli

organi dell'Associazione, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale

del rapporto associativo.

TITOLO IV - SISTEMA DI GOVERNANCE
Articolo 19

19.1 Sono organi dell'Associazione (d'ora innanzi gli"Organi"):

edj
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a) L'Assemblea degli Associati (d'ora innanzi I'Assemblea);

b) ll Consiglio Direttivo;

c) ll Presidente delConsiglio Direttivo. ;

19.2 L'elezione degli Organi non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è i

criteri di massima libertà di accesso all'elettorato attivo e passivo.

6i
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SEZIONE I - ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI
AÉicolo 20

20.1 L'Assemblea è I'organo sovrano dell'Associazione.

20.2 OgniAssociato ha diritto ad intervenire all'Assemblea.

20.3 L'Assemblea è organizzata e si svolge nel rispetto dei principi di democraticità, di pari

opportunità e di uguaglianza di tutti gliAssociati.

20.4 L'Assemblea sisvolge e delibera utilizzando il metodo collegiale.

Articolo 21

21.1 I'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno, entro il 30 aprile, per I'approvazionedel

bilancio di esercizio.
21 .2 L'Assemblea inoltre:

a) Delinea gli indirizzi generali dell'attività dell'Associazione;

b) Nomina e revoca i membridelConsiglio Direttivo;

c) Nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora ritenga comunque opportuno, I'Organo di

Controllo e ne dispone la revoca;

d) Nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga comunque opportuno il Revisore

Legale e ne dispone la revoca;

e) Delibera sulla responsabilità dei membridegli Organi dell'Associazione e promuove azione

di responsabilità nei loro confronti;

0 Delibera sulle modifiche all'atto costitutivo e allo Statuto;

g) Approva ogni regolamento (fatta eccezione per quelli che lo Statuto demanda

all'approvazione del Consiglio Direttivo) la cui emanazione sia ritenuta opportuna per

disciplinare l'organizzazione e l'Attività dell'Associazione; in particolare, approva

regolamento che disciplina lo svolgimento dell'Assemblea;
h) Delibera la trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioglimento e la liquidazione

dell'Associazione;
i) Delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

comPetenza' 
Articoro 22

22.1 L'Assemblea è convocata dal Presidente ogni qualvolta che questi lo ritenga opportuno oppure

ne sia fatta richiesta dal almeno un decimo degli Associati o quando il Consiglio Direttivo lo ritiene

opportuno.
22.2 La convocazione dell'Assemblea è effettuata con avviso spedito mediante posta elettronica

contenente la data della riunione, I'orario, il luogo, I'ordine del giorno e I'eventuale data di seconda

convocazione.
22.3 La convocazione avviene mediante awiso scritto almeno diecigiorni prima dell'adunanza:

22.4 L'Assemblea è comunque validamente costituita e atta a deliberare qualora sia totalitaria.
Articolo 23

23.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dalVice
Presidente;

23.2 11 Presidente dell'Assemblea è assistito dal Segretario.

23.3 ll presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della costituzione dell'Assemblea, accerta

l'identità e la legittimazione dei soggetti che vi partecipano, regola lo svolgimento dell'adunanza,
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e proclama i risultati delle votazioni; di tutto quanto precede deve essere dato conto nel

e defiradunanza, che il presidente dell'assemblea sottoscrive dopo aver svolto attività di

one durante la sua redazione.

.1 L'Assemblea è validamente costituita
AÉicolo 24

24
a) ln prima convocazione, qualora vi partecipi almeno la metà degliAssociati;
b) ln seconda convocazione, qualunque sia il numero degli associati che vi intervengano.

24.2 L'adunanza di seconda convocazione non può svolgersi nello stesso giorno fissato per la prima

convocazione.
24.3 Hanno diritto di partecipare all'Assemblea e di esprimere il proprio voto tutti gliAssociati che

siano iscrittida almeno tre mesi nel Libro degliAssociati.
24.4 OgniAssociato ha diritto a un voto.

24.5 Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri associati, conferendo
delega scritta. Ciascun associato è portatore di un massimo di3 deleghe.
24.6 Le deliberazioni dell'Assemblea sono adottate con il voto favorevole della maggioranza degli
Associati presenti, in proprio o per delega.
24.7 Le deliberazioni aventi a oggetto I'estinzione e lo scioglimento dell'Associazione sono assunte
con il voto favorevole dei tre quarti degliAssociati, tanto in prima quanto in seconda convocazione.
24.8 La dichiarazione di non partecipazione al voto e la dichiarazione di astensione dal voto si

considerano come assenza dal dichiarante dell'Assemblea.
24.9 È. ammessa I'espressione del voto per corrispond enza o per via elettronica, purché sia possibile
verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota e purché siano rispettati il metodo collegiale e
principi di buona fede e di parità di trattamento degliAssociati.
24.10 Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro

responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.
24.11 Le delibere volte a modificare I'atto costitutivo e lo statuto richiederanno per la loro validità la

presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei
presenti.

SEZIONE II - CONSIGLIO DIRETTIVO
AÉicolo 25

25.1 ll Consiglio Direttivo è I'organo preposto all'amministrazione dell'Associazione.
25.2 Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per
statuto di pertinenza dell'Assemblea o di altri organi associativi. ln particolare, e tra gli altri, sono
compiti di quest'organo:
. eseguire le deliberazioni dell'assemblea;

' formulare iprogrammi diattività associativa sulla base delle linee approvate dall'assemblea;

' predisporre il bilancio di esercizio e I'eventuale bilancio sociale nei casi e con le modalità
previste al raggiungimento delle soglie di legge;

' predisporre tutti gli elémenti utili all'assemblea per la previsione e la programmazione
economica dell'esercizio;

. deliberare I'ammissione e I'esclusione degli associati;

' stipulare qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e straordinaria in nome e per conto
dell'Associazione inerenti le attività associative;

' deliberare in ordine altrasferimento della sede dell'Associazione nell'ambito del medesimo
Comune;

2S.3llConsiglio Direttivo si svolge e delibera utilizzando il metodo collegiale.
AÉicolo 26

26.1 ll Consiglio Direttivo è composto, a scelta dell'Assemblea all'atto della sua nomina, da un
minimo di 3 a un massimo di 5 Consiglieri, nel cui ambito sono compresi il Presidente, il Vice
Presidente, il Segretario e ilTesoriere.
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26.21Consiglieri devono essere persone fisiche che hanno la qualifica diAssociato

indicate da Associati i quali non hanno la natura di persone fisiche.

26.3 Non possono essere nominati alla carica diConsigliere e, se nominati, decadono

I'interdetta, I'inabilitato, il fallito e chi sia stato condannato a una pena che importa l'i

anche temporanea, dai pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici direttivi (l'articolo 2

Codice civile)
26.4 Al conflitto diinteressi degli amministratorisiapplica I'articolo 247S-ter delCodice civile.

Articolo 27

27.1 Dalla nomina a consigliere, a Presidente, a Vice Presidente, a Segretario, a Tesoriere o a
membro del Comitato Esecutivo non consegue alcun compenso, salvo il rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documentate per I'attività prestata aifinidello svolgimento della funzione.

Articolo 28

28.1 ll Consiglio Direttivo dura in carica per 3 esercizi e scade in coincidenza con I'Assemblea

convocata per I'approvazione del bilancio di esercizio relativo alterzo esercizio di durata della carica.

28.2 Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioranza dei Consiglieri, l'intero Consiglio

Direttivo si intende decaduto e occorre far luogo alla sua rielezione.

28.3 ln caso venga a mancare in modo irreversibile uno o piu consiglieri, il Consiglio Direttivo
prowede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita,
ovvero inesistente, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. ln ogni caso, i nuovi
Consiglieri scadono assieme a coloro che sono in carica all'atto della loro nomina. Se vengono a

mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve convocare l'Assemblea per
nuove elezioni.
28.4 I Consiglleri sono rieleggibili.

AÉicolo 29

29.1 ll Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogniqualvolta questi lo ritenga opportuno.

29.2 La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante posta elettronica contenente

l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunione e I'elenco delle materie da trattare.

29.3 L'awiso di convocazione è spedito a tutti i Consiglieri e ai membri dell'Organo di Controllo

almeno otto giorni prima dell'adunanza. ln caso di urgenza, I'avviso è spedito almeno tre giorni

prima.

29.4 ll Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito, anche in assenza delle suddette

formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i Consiglieri e tutti i membri dell'Organo di

Controllo.
Articolo 30

30.1 ll Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora siano presenti almeno la metà dei suoi

membri. Nel caso in cui è composto da soli tre membri esso è validamente costituito e delibera
quando sono presenti tutti.
30.2 ll Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, impedimento o

rinuncia, dal Vice Presidente;
30.3 Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte con il voto favorevole della maggioranza
dei Consiglieri presenti.
30.4 Le decisioni adottate dalConsiglio Direttivo con ilvoto determinante di un Consigliere in conflitto

di interessi con I'Associazione, qualora cagionino ad essa un danno patrimoniale, possono essere

impugnate entro novanta giorni diciascun membro del Consiglio Direttivo e dell'Organo di Controllo.

ln ogni caso sono salvi idiritti acquistati in buona fede daiterzi in base ad atticompiuti in esecuzione

della decisione.
30.5 ll Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o

distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di

buona fede e di parltà ditrattamento dei Consiglieri. ln tal caso è necessario che sia consentito al
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Presidente di accertare inequivocabilmente I'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare

lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare irisultati della votazione;

30.6 ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratoriè generale. Le limitazioni del potere di

'rappresentanza non sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del

TeÈo Settore o se non si prova che iterzi ne erano a conoscenza.
Articolo 31

31 .1 La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'art.28 del CTS.

SEZIONE III. PRESIDENTE, VlGE PRES!DENTE, SEGRETARIO
Articolo 32

32.1 ll presidente rappresenta legalmente I'Associazione nei rapporti interni ed esterni e compie tutti

gli atti che la impegnano verso I'esterno.

AImeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca I'assemblea per I'elezione

del nuovo presidente e del Consiglio Direttivo.

Al Presidente delConsiglio Direttivo spetta di.

a) Effettuare l'ordinaria amministrazione dell'Associazione e di curarne il legittimo ed

efficiente andamento,
b) Verificare e pretendere I'osservanza dello Statuto e dei regolamenti dell'Associazione

nonché della Normativa Applicabile; promuovere la riforma dello Statuto e dei

regolamenti dell'Associazione ove ne ravvisi la necessità o I'opportunità;

c) Convocare I'Assemblea e ilConsiglio Direttivo e dare esecuzione alle loro deliberazioni;

d) Predisporre labozza del bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione delConsiglio
Direttivo;

e) Rappresentare I'Associazione difronte aitezi e anche in giudizio, su deliberazione del

Consiglio Direttivo;

0 Attribuire, ove sia necessario od opportuno, la rappresentanza dell'Associazione anche
a soggetti estranei al Consiglio Direttivo.

32.2 Ad ogni riunione del Consiglio Direttivo il Presidente riferisce dell'attività nel frattempo compiuta.
32.3 In casieccezionali di necessità e urgenza il Presidente puo anche compiere attidi straordinaria
amministrazione. ln talcaso, deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del

suo operato.
32.4 ll Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia
impedito all'esercizio delle proprie funzioni. ll solo fatto dell'agire del Vice Presidente in mancanza
del Presidente costituisce per iterzi prova dell'impedimento del Presidente.

Articolo 33
33.1 ll Segretario coadiuva il Presidente nell'esplicazione delle attività esecutive che si rendano
necessarieodopportuneperl'amministrazionedell'Associazione.
33.2 ll Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze degli organi collegiali
dell'Associazione. La funzione di verbalizzazione è affidata a un notaio nei casi previsti dalla
Normativa Applicabile oppure qualora il Presidente ne richieda comunque la presenza.
33.3 ll Segretario cura la tenuta del Libro Verbali delle Assemblee, del Libro Verbali del Consiglio
Direttivo, del Libro Verbali del Comitato Esecutivo e del Libro degliAssociati.

SEZIONE IV. ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE
Articolo 34

34.1 L'Organo di controllo, monocratico o collegiale, è nominato nei casi previsti dall'art.30 del
D.Lgs. 11712017. Ai sensi dell'art.2397 secondo comma, il componente deve essere un revisore
contabile iscritto al relativo registro e, nel caso di organo di controllo collegiale, il predetto requisito
deve essere posseduto da almeno uno dei componenti.
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L'organo di controllo
. vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi

amministrazione;
. vigila sull'adeguatezza del 'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e su

concreto fu nzionamento;
. esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale;
. attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida dicui all'articolo

14 del D.Lgs. 11Tt2017. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

ll componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di

controllo e, a talfine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali

o su determinati affari.
Articolo 35

35.1 L'organo di Revisione legale dei conti è nominato nei casi previsti dall'art.31 del D.Lgs

11ZtZO17. E formato da un revisore contabile iscritto al relativo registro.

TITOLO V. BILANCI, LIBRI, SCRITTURE

Articolo 36

36.1 L,Associazione organizza la propria attività sulla base di esercizi di durata annuale, quali

iniziano il 1'gennaio e terminano il 31 dicembre di ogni anno'
Articolo 37

37 _1 I documenti di bilancio dell'Associazione, o del rendiconto di cassa ove ne ricorrano i

presupposti, sono annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni anno. Sono redatti ai sensi degli

articoli 13 e 87 del D.Lgs. 11712017 e delle relative norme di attuazione'

ll bilancio e predisposto dal Consiglio Direttivo, e viene approvato dall'assemblea ordinaria entro 6

mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo.
AÉicolo 38

38.1 ll Bilancio sociale è redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D.Lgs. 11712017.

Articolo 39

39.1 L'Associazione tiene le scritture contabili prescritte dalla Norrnativa Applicabile.

Articolo 40

40.1 Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla Normativa Applicabile, l'Associazione tiene:

a) il Libro degliAssociati;
b) il Registro deiVolontari;
c) il Libro delle Adun anze e delle Deliberazioni delle Assemblee, in cui devono trascriversi

anche i verbali redatti per atto pubblico;

ci) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo

40.2ll Registro dei Volontari è regolamentato dalle medesime norme dello Statuto che disciplinano

il Libro degli Associati. ll Registro dei Volontari può essere esaminato anche da ogni volontarlo, il

quale può estrarne coPie.

40.3 il Libro degli Associati e il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni delle Assemblee e del

Consiglio Direttivo sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo e possono essere esaminati da ogni

Associato, il quale può estrarne copie. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, anche

nel caso in cui siano conservati presso professionisti di cui I'Associazione si avvale, previa richiesta

scritta di accesso indirizzata ed autorizzata dall'organo competente che deve evadere entro 30 giorni

dalla ricezione. ln caso di diniego, che deve essere comunicato per iscritto, il socio puÒ proporre

ricorso entro 10 giorni.
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TITOLO VI- CONVENZIONI
Articolo 41

41.1 Le convenzioni tra I'Associazione e le amministrazioni pubbliche di,cui al

11712017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche le modalità ne

e sono stipulate dal presidente dell'Associazione, quale suo legale rappresentante. Copia di ogni

convenzione è custodita presso la sede dell'Associazione.

TITOLO VI!- ASSICURAZIONE DEGLI ASSOCIATI
Articolo 42

42.1 Gli associati che prestano attività divolontariato sono assicurati per malattie, infortunio e per la

responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 11712017.

TITOLO VIII- ESTINZIONE E SCIOGLIMENTO
Articolo 43

43.1 ln ogni caso di estinzione o di scioglimento dell'Associazione, il suo patrimonio è devoluto,
previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art.45, comma 1 CTS, e fatta salva ogni diversa
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Teuo settore, secondo quanto deciso dal Consiglio
Direttivo.

TITOLO IX - ALTRE DISPOSIZION!
Articolo 44

44.1 Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia
ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico. Lo statuto è valutato secondo le regole di

interpretazione dei contratti e secondo i criteri dell'articolo 12 delle preleggi al Codice civile.
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